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DEGLI UFO' 


«Le astronavi arrivano solo a mezzanotte», 
dicono gli abitanti di Torriglia, in Liguria. «Si 
vede che gli extraterrestri vanno a dormire 
sul monte Prela», scherzano gli scettici, 
guidati dal parroco. Ma intanto il brigadiere 
indaga su sfere e triangoli luminosi | 


di MAURIZIO CARAVELLA 


Torriglia (Genova), 

novembre. 

rmai la chiamano «la capi- 

tale degli Ufo». Non è più questio- 
ne di credere o non credere ai rac- 
conti degli altri: qui a Torriglia, un 
paesino della Val Trebbia a una 
trentina di chilometri da Genova, 
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vede che gli extraterrestri vanno a dormire 
sul monte Prela», scherzano gli scettici, 
guidati dal parroco. Ma intanto il brigadiere 
m indaga su sfere e triangoli luminosi 


di MAURIZIO CARAVELLA 


Torriglia (Genova), 
novembre. 
rmai la chiamano «la capi- 


tale degli Ufo». Non è più questio- 
ne di credere o non credere ai rac- 
conti degli altri: qui a Torriglia, un 
paesino della Val Trebbia a una 
trentina di chilometri da Genova, 
sono in molti ad aver visto con i 
propri occhi volteggiare nel cielo 
un enorme ovale di luce, come un 
gigantesco pallone da rugby; oppu- 
re una forma che assomiglia a un 
triangolo, o ad una sfera. Sono arri- 
vati anche gruppi di genovesi, con 
panini, thermos di caffè bollente, 
coperte. Si sono piazzati ai piedi 
del monte Prela e hanno atteso: 
uando hanno voglia di farsi vede- 
e Ufo compaiono verso la mez- 
zanotte. Е inutile aspettare di più: 
dopo quell’ora, vanno a nanna an- 
che loro, chissà dove. E chi vuole a 
tutti i costi lo spettacolo deve tor- 
nare un’altra sera. 


L'ASSESSORE NE HA VISTO 
UNO BIANCO E GIALLO 


Torriglia (Genova). A destra, 
l'assessore Renato Avanzino 
indica il punto di 
avvistamento di un Ufo. «Era 
bianco e giallo», racconta, «è 
sceso come se volesse 
atterrare, poi è sparito». 
Sopra, l'impronta scoperta in 
un parco dove il metronotte 
Luciano Zanfretta dice di aver 
incontrato un extraterrestre. 
Nella pagina accanto, altri 
due testimoni dei voli 
notturni: Elio Dondero (a 
sinistra) e Walter Casale. 
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Suggestione collettiva? Può dar- 
si. Ma le testimonianze sono parec- 
chie e tutte circostanziate. Renato 
Avanzino, assessore del comune di 
Torriglia, dice: «Ero ai piedi del 
monte Prela con mia moglie e i 
miei due figli. Abbiamo notato al- 
l'improvviso un grande triangolo 
luminoso, di un colore indefinito 
tra il bianco e il giallo: è sceso fino 
a tre quarti del monte, come se vo- 
lesse atterrare. Poi è sparito. Come 
dissolto nel nulla». 

Mauro Pastorino, anche lui di 
Torriglia, racconta: «Era circa 
mezzanotte. Stavo salendo verso il 
monte Prela, volevo capire se certe 
voci erano vere, oppure se chi par- 
lava di Ufo mi stava prendendo in 
giro. Ho visto nel cielo una grande 
palla colorata: era gialla, ma con 
contorni azzurri. Mi sono strofinato 
gli occhi, ho pensato di avere un’al- 
lucinazione. No, quell’oggetto che 
si muoveva sulla mia testa non po- 
teva che essere un Ufo». 

C’è chi ha notato tante piccole 


lucette che poi si univano l’una al- 
l’altra, velocemente, scatenando un 
bagliore unico. C'è invece chi parla 
decisamente di una forma ovale, 
come Flavio Cardinale, infermiere 
dell’ospedale San Martino di Geno- 
va: «Tornavo con mia madre in au- 
to dopo una cena a Garaventa, un 
paesino vicino a Torriglia. Era 1°11 
settembre, verso mezzanotte. Ab- 
biamo visto una grande luce di co- 
lore azzurro, fosforescente. Ho ar- 
restato la macchina: ero incredulo, 
emozionato, guardavo in alto, mi 
sembrava un miracolo. Mia madre 
si è spaventata, ha voluto andar via 
subito. Ma io alcuni giorni dopo so- 
no tornato nello stesso posto, attrat- 
to da ciò che avevo visto. E lo spet- 
tacolo si è ripetuto: stavolta era un 
altro Ufo, più piccolo, di un colore 
tendente al verde», 

Insomma, questi Ufo sarebbero 
parecchi: un ро’ di tutti i colori e di 
tutte le dimensioni. Intere famiglie. 
Torriglia, paese caro alle tradizio- 
nali villeggiature della buona bor- 


ghesia genovese, sembra diventata 
la capitale degli extraterrestri. O il 
loro dormitorio. «Si vede che da noi 
si trovano bene», commenta qual- 
cuno. Nei bar, c'è chi parla di 
astronavi e chi mostra ancora dello 
scetticismo. 

Tra gli scettici c'è don Pietro 
Cassullo, parroco del santuario di 
Montebruno: «I racconti vengono 
da persone molto serie e ciò lascia 
perplessi. Ma ritengo che in queste 
storie giochino molto la fantasia e 
la suggestione». E incredulo, ma 
possibilista, anche il brigadiere dei 
carabinieri Gaetano Maresca: 
«Sono andato io stesso a controllare 
la zona, recentemente, e ho visto 
una folla di curiosi. Stiamo facen= 
do delle indagini». 

«C'è poco da indagare», ribatte 
Elio Dondero, che vive a Garaven- 
ta e lavora a Torriglia. «Ho visto 
più di una volta quella grande for- 
ma luminosa, brillava di una luce 
opaca ma intensa anche in serate di 
nebbia o di pioggia». E andato sui 
primi tornanti del monte Prela, su 
una pietraia brulla utilizzata in 
passato come pista per il moto- 
cross, con un amico, Walter Casa- 
le, che conferma tutto. E conferma 
anche Giovanni Parrisi: «Ero con 
mia moglie, il buio era fitto: tutto 
d’un tratto, una luce ovale, prima 
lontana, poi sempre più vicina. Sia- 
mo scappati a casa». Possibile che 
si siano messi d’accordo in tanti a 
mentire? 

Torriglia era già stata al centro 
di curiosità tra il 1978 ed il 1980, 
quando un metronotte, Luciano 
Zanfretta, affermò di essere stato 
protagonista di «incontri ravvicina- 
ti» con extraterrestri. Ci fu chi cre- 
dette alla sua storia e chi invece lo 
considerò un ро’ matto, Ciò che sta 
succedendo ora per lui è quasi una 
rivincita. 

Racconta Rino Di Stefano, un 
cronista del Giornale nuovo che 
scrisse un libro sull’incredibile vi- 
cenda di cui fu protagonista Zan- 
fretta: «Era la notte fra il 7 e 18 di- 
cembre del ’78, Zanfretta stava 


controllando la villa del dentis” 


genovese Ettore Righi, a Marzano 
di Torriglia. All’improvviso il mo- 
tore della sua auto si spense. Vide 
delle luci che si muovevano attorno 
alla villa, pensò che fossero torce di 
ladri. Superò il cancelletto di le- 
gno, si accostò al muro con la pisto- 
la in mano: li avrebbe colti di sor- 
presa e bloccati all’uscita». 
«All’improvviso», prosegue Di 
Stefano, «il metronotte cadde a ter- 
ra, come spinto da una forza miste- 
riosa. Si girò con la torcia accesa in 
una mano e il revolver nell’altra. 
Vide un essere mostruoso, alto cir- 
ca tre metri, verde, con una strana 
protuberanza su quella che possia- 
mo chiamare la testa. Avvertì la 
centrale: ”Ош non ci sono uomini, 
ci sono dei mostri...”’. Mandarono 
subito dei soccorsi. Lo trovarono 
disteso su un prato ghiacciato, ma 
aveva gli abiti molto caldi, com'era 
calda tutta la parte superiore del 
suo corpo. I carabinieri videro due 


grosse impronte semicircolari: ауе-_ 


vano un diametro di tre metri». 
Ma come si può essere certi Sn 
il metronotte non avesse mentito? 
Spiega Di Stefano: «Il metronotte 
non aveva mai dato segni di squili- 
brio prima di quel fatto e non ne 
diede mai dopo. Quelle impronte, 
inoltre, furono fotografate. E non 
basta: il signor Zanfretta accettò di 
presentarsi ad una tivù privata ge- 
novese, la TVS, e fu sottoposto ad 
ipnosi da parte del dottor Mauro 
Moretti. Ebbene, rivisse istante per 
istante ciò che aveva provato. E 
come se si fosse sottoposto alla 
macchina della verità e avesse am- 
piamente superato la prova». 
Insomma, pare che gli Ufo fosse- 
ro già nella zona dieci anni fa. 
Quello che aveva visto Zanfretta 
evidentemente era stato mandato 
in avanscoperta. Ora stanno arri- 


vando gli altri. A mezzanotte, ` 


punto. Hanno sincronizzato gli Сз. 
logi. Si sono persino accorti quan- 
do, dall’ora legale, si è tornati a 
quella solare. Incredibile. Ma solo 
per chi non ha visto. ° 


palla colorata: era gialla, ma con 
contorni azzurri. Mi sono strofinato 
gli occhi, ho pensato di avere un’al- 
lucinazione. No, quell’oggetto che 
si muoveva sulla mia testa non po- 
teva che essere un Ufo». 

C’è chi ha notato tante piccole 


altro Ufo, più piccolo, di un colore 
tendente al verde». 

Insomma, questi Ufo sarebbero 
parecchi: un po’ di tutti i colori e di 
tutte le dimensioni. Intere famiglie. 
Torriglia, paese caro alle tradizio- 
nali villeggiature della buona bor- 


«C'è poco da indagare», ribatte 
Elio Dondero, che vive a Garaven- 
ta e lavora a Torriglia. «Ho visto 
più di una volta quella grande for- 
ma luminosa, brillava di una luce 
opaca ma intensa anche in serate di 
nebbia o di pioggia». E andato sui 
primi tornanti del monte Prela, su 
una pietraia brulla utilizzata in 
passato come pista per il moto- 
cross, con un amico, Walter Casa- 
le, che conferma tutto. E conferma 
anche Giovanni Раггіѕі; «Ero con 
mia moglie, il buio era fitto: tutto 
d’un tratto, una luce ovale, prima 
lontana, poi sempre più vicina. Sia- 
mo scappati a casa». Possibile che 
si siano messi d'accordo in tanti a 
mentire? 

Torriglia era già stata al centro 
di curiosità tra il 1978 ed il 1980, 
quando un metronotte, Luciano 
Zanfretta, affermò di essere stato 
protagonista di «incontri ravvicina- 
ti» con extraterrestri. Ci fu chi cre- 
dette alla sua storia e chi invece lo 
considerò un po’ matto. Ciò che sta 
succedendo ora per lui è quasi una 
rivincita. 

Racconta Rino Di Stefano, un 
cronista del Giornale nuovo che 
scrisse un libro sull’incredibile vi- 
cenda di cui fu protagonista Zan- 
fretta: «Era la notte fra il 7 е8 di- 
cembre del *78, Zanfretta stava 


ci sono dei mostri...”. Mandarono 
subito dei soccorsi. Lo trovarono 
disteso su un prato ghiacciato, ma 
aveva gli abiti molto caldi, com’era 
calda tutta la parte superiore del 
suo corpo. I carabinieri videro due 
grosse impronte semicircolari: ave: 
vano un diametro di tre metri», }? 
Ма соте si può essere certi сте 
il metronotte non avesse mentito? 
Spiega Di Stefano: «Il metronotte 
non aveva mai dato segni di squili- 
brio prima di quel fatto e non ne 
diede mai dopo. Quelle impronte, 
inoltre, furono fotografate. E non 
basta: il signor Zanfretta accettò di 
presentarsi ad una tivù privata ge- 
novese, la TVS, e fu sottoposto ad 
ipnosi da parte del dottor Mauro 
Moretti. Ebbene, rivisse istante per 
istante ciò che aveva provato. E 
come se si fosse sottoposto alla 
macchina della verità e avesse am- 
piamente superato la prova». 
Insomma, pare che gli Ufo fosse- 
ro già nella zona dieci anni fa. 
Quello che aveva visto Zanfretta 
evidentemente era stato mandato 
in avanscoperta. Ora stanno arri- 
vando gli altri. А mezzanotte © 
punto. Hanno sincronizzato gli о: ) 
logi. Si sono persino accorti quan- 
do, dall’ora legale, si è tornati a 
quella solare. Incredibile. Ma solo 
per chi non ha visto. ° 
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